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AUDIZIONE DEI RETTORI PERONI E COMPAGNO CON L’ASSESSORE ROSOLEN

Crisi degli atenei, Trieste e Udine alleate
La Regione: incentivi con un piano serio

di MATTEO UNTERWEGER

«Facciamo sistema, la
strada per sopravvivere
è quella della collabora-
zione fra Trieste e Udine
ma la Regione ci dia una
mano». I rettori delle uni-
versità triestina, France-
sco Peroni, e udinese,
Cristiana Compagno, con-
fermano l’apertura a per-
corsi condivisi per fron-
teggiare i tagli del gover-
no. Per intraprenderli,
però, chiedono un impor-
tante supporto istituzio-
nale. Che viene recepito,
non senza un chiaro con-
tro-avvertimento, dall’as-
sessore regionale al Lavo-
ro, università e ricerca,
Alessia Rosolen: «Sì agli
incentivi, sono già previ-
sti, purché ci venga pre-
sentato un piano concre-
to di collaborazione. Fi-
nora il dialogo fra i due
atenei è stato insufficien-
te e non ha portato a una
sola sinergia, se non alla
soluzione del semestre al-
ternato per alcuni corsi
attivati a turno dalla fa-
coltà di Medicina di Trie-
ste o da quella di Udi-
ne».

Un botta e risposta dai
toni decisi, maturato nel-
l’ambito dell’audizione
organizzata dalla VI Com-
missione consiliare della
Regione, ieri pomeriggio
nella sede di piazza Ober-
dan. I consiglieri, con in
testa il presidente della
commissione Piero Cam-
ber, hanno voluto incon-
trare Peroni, la Compa-
gno e il direttore della
Sissa, Stefano Fantoni,
per avere dalla loro viva
voce il quadro della situa-
zione nei tre diversi enti
d’eccellenza e delle diffi-
coltà cui gli stessi stanno

andando incontro sulla
base dei recenti provve-
dimenti decisi a Roma.
In particolare i tagli dei
finanziamenti previsti
dalla legge 133, in virtù
dei quali - è stato ribadi-
to - l’apparato universita-
rio è destinato a trovarsi
senza più ossigeno (sul
piano dei bilanci) già nel
giro di un paio d’anni.
Sollecitati dai quesiti po-
sti dai consiglieri sulle
soluzioni da adottare per
ridurre le spese, i rettori
si sono espressi nuova-
mente a favore di una ra-
zionalizzazione sinergi-
ca, specie sul versante
delle facoltà doppie. «Ma
qualsiasi provvedimento
non sarà sufficiente a
fronte della conferma di
questi tagli», ha confer-
mato Cristiana Compa-
gno. Per questo si è chie-
sto agli esponenti politi-
ci regionali di interveni-
re facendo pressioni al
governo, affinché si con-
creti prima possibile una
marcia indietro dell’ese-
cutivo.

«Parlando da semplice
cittadino, dico che in
Friuli Venezia Giulia, do-
vrebbe esistere un siste-
ma universitario unita-
rio e coeso - ha affermato
Peroni -. Da rettore, so-
stengo che le sperimenta-
zioni sono possibili non
solo sulle sedi decentra-
te. Sarebbe stato giusto
iniziare già nel passato,
ma risalire si può. Servo-
no stimoli incentivanti
anche dalla Regione».
«Penso sia giusto percor-
rere la via delle raziona-
lizzazioni integrative - gli
ha fatto eco la Compagno

-. Per questo, sono attivi
al momento alcuni tavoli
tecnici fra le due realtà».
Uno interessa la questio-
ne Architettura, con
l’eventuale convergenza
in un unico corso comu-
ne di laurea specialistica
alla sede distaccata di
Gorizia. Un altro tratta il
problema del «doppio-
ne» Ingegneria a Porde-
none, secondo polo in
funzione a distanza: lì i
due atenei gestiscono se-
paratamente i loro corsi.
«Confidiamo si possa tro-
vare una sintesi, altri-
menti Trieste lascerà il
consorzio pordenonese»,
la riflessione di Peroni.

Le discussioni riguar-
dano poi le facoltà di Let-
tere e filosofia e di Scien-
ze matematiche, fisiche e
naturali. «In questi ulti-
mi casi - ha detto ancora
Peroni a margine dell’au-
dizione -, si potrebbe pen-
sare di nuovo al pendola-
rismo relativo all’attiva-
zione annuale di alcuni
corsi, come per Medici-
na». Il limite per la rifor-
ma degli ordinamenti è
quello del 2010, ma «l’au-
spicio è che i processi si-
ano più celeri», ha chiu-
so il rettore dell’ateneo
triestino.

Non sono mancati ulte-
riori richiami a uno stu-
dio sull’eventuale unifi-
cazione degli Erdisu. E
alla valutazione sull’effet-
tiva utilità delle sedi di-
staccate (la cui esistenza
dipende dagli enti locali)
alle quali Fantoni ha di-
chiarato di «essere con-
trario. Sono troppe in Ita-
lia». «Quanto alle colla-
borazione fra le universi-

tà - ha spiegato Fantoni -,
ritengo che il discorso in
regione riguardi le due
strutture generaliste.
Per noi della Sissa, come
scuola di dottorato, il
quadro non è così dram-
matico come per loro. In
ogni caso, potremmo of-
frire degli insegnamenti
aggiuntivi grazie alla si-
nergia con i due atenei.
Diventeremmo così mag-
giormente attrattivi».
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I rettori Francesco Peroni, Cristiana Compagno e Stefano Fantoni in Regione (Foto Lasorte)

La sede centrale dell’Università in piazzale Europa (Foto Sterle)


